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Comune di Villaspeciosa
Provincia di Cagliari
Carissimo Don Fabio,
inaspettato, inatteso, è arrivato il momento di salutarla.

A giorni non sarà più il nostro Parroco; il Parroco della Comunità spirituale di Villaspeciosa.

Amara, ancora una volta, una riflessione: anche il Suo apostolato si è concluso dopo appena due anni di permanenza.

La domanda che ci poniamo è legittima. Perché?

La speranza, l’auspicio, il sentimento di un’intera municipalità, nel giorno del suo arrivo, quel 10 ottobre 2009, era che la nostra Parrocchia potesse avere delle certezze, la continuità di una guida spirituale quale elemento irrinunciabile per tracciare un percorso; era di togliersi di dosso, scrollarsi, quella paura di dover allungare, ancora, l’elenco dei prematuri avvicendamenti che negli ultimi sette anni hanno visto l’arrivo, e poi il precoce addio, di tre Parroci e un Amministratore parrocchiale.

Quella speranza, quell’auspicio, non si è avverato.

Possiamo consolarci al pensiero di avere avuto il privilegio di conoscere e apprezzare, forse per un disegno divino, che a perfetta cadenza temporale ci ha privato, si, intempestivamente nel corso degli ultimi anni della guida parrocchiale, ma ci ha dato l’opportunità di incontrare tre eccellenti Parroci che hanno segnato la recente storia della Parrocchia: Don Gigi Xaxa, Don Carlo Rotondo e, Lei, Don Fabio Trudu, ultimo in ordine di tempo.

Tre Parroci che hanno saputo stimolare, rivitalizzare, rendere partecipi i parrocchiani, coinvolgendoli, in un lavoro, in un progetto, per la fede, per le famiglie.

Un lavoro, il Suo, caro Don Fabio, che lo ha visto profondere anche un grande impegno rivolto ai più piccoli, ai bambini, nelle attività dell’oratorio, elemento essenziale di un percorso, di un disegno, di un piano di insegnamento per la crescita spirituale e civile, per dare consapevolezza e pienezza, giorno dopo giorno, dei veri valori della Società nella quale viviamo e operiamo.

Non sarà facile per la nostra Comunità superare un momento arduo come questo, anche se oramai, lo ripeto, le ultime vicissitudini ci hanno abituati.

In un passato molto recente lo abbiamo più volte affrontato.

La mente, e credo di interpretare anche il pensiero dei miei concittadini, dei tanti convenuti, per un doveroso commovente ringraziamento e saluto, la nostra mente ripercorrerà, frequentemente e velocemente, i due anni trascorsi; affioreranno i momenti più salienti, più significativi, più belli, di un viaggio, perché di un viaggio si tratta, che abbiamo percorso insieme, ancorché breve, ma non per questo meno ricco di gratificazioni.

Non ho dubbi, carissimo Don Fabio, nell’affermare che abbiamo vissuto due anni di intensa e proficua collaborazione, nel pieno rispetto delle prerogative che ognuno di noi, per il ruolo rivestito, ha avuto e ha tutt’ora, cercando sempre una sinergia nell’operare per il bene comune, per dare voce alle istanze che ci sono pervenute, e che, in tante occasioni hanno toccato l’aspetto umano e sociale, per favorire momenti di aggregazione, dello stare insieme, per consolidare tra i nostri concittadini il rapporto dell’amicizia e della solidarietà, tasselli imprescindibili per il raggiungimento dei risultati che si sono avuti.

Penso che Lei sia d’accordo con me quando affermo che il paese Le è stato vicino, che questa meravigliosa gente di Villaspeciosa, e con loro l’Amministrazione Comunale, le Istituzioni locali, le Associazioni, i Gruppi, i Comitati, sono stati il terreno fertile per centrare i traguardi che la nostra Parrocchia ha raggiunto. Lei è stato indubbiamente il collante, dall’alto ruolo rivestito.

La gente di Villaspeciosa la ricorderà con simpatia, affetto e rispetto, con amicizia, come solo noi sappiamo fare, con la convinzione, la certezza, di non averla delusa in questi anni di collaborazione.

Siamo stati umili e discreti, amo sempre ricordarlo e ripeterlo, non dimenticando mai i valori spirituale, umano e morale, che Lei, Parroco della Comunità Speciosesa ha rappresentato e saputo trasmettere; non ci è stato difficile essere umili e discreti, esserle vicini, sostenuti dalla piena fiducia che questo popolo ha nella Chiesa e nelle sue Istituzioni.

Mi avvio a concludere.

Non avrà bisogno del mio, del nostro assenso, per ritornare, quando lo vorrà, in questa Comunità; sarà sempre uno dei nostri, oggi e in futuro.

Venga a trovarci ogni volta che lo desidera, troverà sempre la Sua gente, quella gente che questa sera la saluta, ad accoglierla, gioiosa di ri-incontrarla.

Concludo.

A nome mio personale, dell’ Amministrazione Comunale che ho l’onore di rappresentare, della mia famiglia, dei concittadini e, permettetemi di farmi portatore, in particolar modo, del pensiero degli ammalati e di tutte quelle persone che oggi non possono essere fisicamente con noi, ma certamente lo sono con il cuore, a nome di tutti i convenuti, un fraterno, sincero e forte abbraccio.

Le auguro tanta serenità, un luminoso futuro, che immagino pieno di tante soddisfazioni, che il suo ministero saprà riservarLe.

Grazie per questi anni.

Arrivederci Don Fabio

Villaspeciosa, 8 Ottobre 2011

IL SINDACO

Elio Mameli
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